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È ormai da 5 anni che la Rete Italiana LCA si è affermata in Italia come punto 
di riferimento in Italia, quale pensa possa essere il ruolo della Rete nei prossi-
mi anni? 

Grazie al generoso lavoro volontario dei membri della Rete e alla puntuale assistenza 
e professionalità della Segreteria Tecnica, è stata fatta molta strada dal primo 
workshop organizzato a Bologna. Adesso la Rete, da network informale, è pronta a 
costituirsi come Associazione Scientifica per poter continuare a svolgere, con una 
rinnovata energia e una stabile struttura organizzativa, il ruolo di promozione 
dell'LCA in Italia. C'è una crescente domanda, specialmente dal mondo produttivo, 
di un luogo "terzo" che si faccia garante della qualità scientifica dei sempre più nume-
rosi studi di LCA che si stanno sviluppando e che possa operare al contempo da 
"banca" dei casi studio per la messa a disposizione dei dati. Questo punto di accumu-
lazione della Life Cycle Information potrebbe anche diventare in prospettiva il nucleo centrale di una banca dati 
italiana di LCA. Questo ruolo, oltre al tradizionale di promozione e diffusione della conoscenza scientifi-
ca, potrebbe essere senz'altro svolto dalla Rete. A livello internazionale il ruolo si è avviato con l'organizzazione 
di una Special Session all'interno della Conferenza Annuale della SETAC di Milano 15-19 maggio 2011. Tale 
sessione prevede uno scambio di esperienze fra le reti che a livello sovrannazionale e nazionale che operano nel 
campo dell'LCA. Questa iniziativa potrebbe diventare un appuntamento periodico; infatti anche per il prossimo 
SETAC LCA Case Study Symposium, che si terrà a Copenhagen a dicembre del 2012, si prevede uno spazio 
dedicato all'incontro tra le reti. 

La Rete è certamente partita come luogo di confronto per il mondo scientifico, quale può essere il suo 
rapporto con il mondo industriale? 

Purtroppo in Italia l'approccio di ciclo di vita non è ancora così ampiamente diffuso nel mondo produttivo 
quanto lo è in altri paesi. Per questo, fin dal primo workshop della Rete si è cercato di costituire un rapporto 
forte con l'industria. Adesso qualcosa si sta muovendo. Grandi gruppi industriali e distributivi, oltre a realtà più 
piccole e di nicchia, stanno agendo da promotori del Life Cycle Thinking. Esistono forti pressioni, in particola-
re provenienti dai mercati esteri, a richiedere informazioni di ciclo di vita dei prodotti, ad esempio il carbon 
footprint. La Rete può costituire il punto di riferimento di qualità, come accennato nella mia risposta preceden-
te, per gli studi di LCA e, più in generale, per la comunicazione ambientale basata su un approccio di ciclo di 
vita. Su quest'ultimo punto esiste già un'associazione di imprese, Assoscai, con la quale la collaborazione è buo-
na (ha anche sponsorizzato uno dei premi per i giovani ricercatori) e che può essere ulteriormente rafforzata.   

La Rete si è organizzata per Gruppi di Lavoro inerenti la metodologia LCA nei diversi settori. Quali 
attività potrebbero svolgere i gruppi anche alla luce delle politiche per la produzione e il consumo 
sostenibile? 

Alcuni  gruppi di lavoro hanno già collaborato con il Ministero dell'Ambiente nella predisposizione di criteri per 
il GPP, strumento fondamentale all'interno delle politiche di consumo e produzione sostenibile. Questo lavoro 
può proseguire per i diversi gruppi di prodotto. Inoltre, l'Italia dovrà dotarsi di un Piano d'Azione per il consu-
mo e la produzione sostenibile e la Rete nel suo complesso e i gruppi di lavoro per gli aspetti specifici settoriali 
potranno fornire un contributo decisivo per la sua attuazione. 

Quali sono le opportunità che la Rete offre ai giovani ricercatori? 

Intanto vedrei la cosa all'opposto: i giovani ricercatori stanno dando molte opportunità alla Rete, discutendo e 
proponendo soluzioni innovative per aspetti metodologici e applicativi dell'LCA. Il convegno organizzato in 
occasione di Ecomondo dal gruppo DIRE della Rete ne è un ottimo esempio. Infatti, i giovani ricercatori nei 
loro dottorati o durante le borse e assegni di ricerca in Italia e all'estero si trovano spesso ad approfondire speci-
fici temi: diventano quindi una risorsa preziosa per la crescita di tutta la comunità LCA. La Rete per questo li 
considera la propria risorsa più preziosa. Cerca, attraverso anche il premio che annualmente viene concesso, di 
stimolarli a migliorare costantemente e  fornisce loro una piattaforma di condivisione, scambio e promozione. 

(segue a pag. 2) 

Quali prospettive per la Rete Italiana LCA? 
Intervista a Paolo Masoni dellõENEA, dal 2006 coordinatore della Rete 

Determinante il lavoro 
dei coordinatori della 
Rete 

2 

I nuovi coordinatori:  
Serena Righi e Massimo 
Delogu 

3 

Convegno della Rete 
Italiana della LCA  

4 

Premio Giovani  

Ricercatori LCA 2011 

4 

21Á SETAC Europe 
Annual Meeting  

5 

Sessioni in programma 

sullõLCA  

6 

Notizie in breve 7 

Eventi e news 8 

Anno 5, Numero 1  

 

Notizie di rilievo  
 
¶ Nuovi Coordinatori 

della Rete  

¶ Convegno della Rete 

Italiana della LCA  

¶ Premio Giovani  

Ricercatori LCA 2011  

¶ 21Á SETAC Europe 

Annual Meeting  



Pag ina  2  Re te  I ta l iana LCA  Anno 5 ,  Numero  1  

(continua da pag.1) 

Cosa può anticiparci sui prossimi eventi che la Rete organizzerà? 

Oltre alla già citata Special Session all'Annual Meeting della SETAC di Milano, stiamo organizzando una 

mezza giornata di presentazione della Rete (sperabilmente già costituita in Associazione Scientifica) ai propri 

principali stakeholders: il mondo delle imprese, la Pubblica Amministrazione, la ricerca. Questo incontro sarà 

a Roma presso la Sede legale ENEA lõ8 giugno: il programma definitivo sar¨ presto disponibile sul sito della 

Rete Italiana LCA. 

Determinante il lavoro dei coordinatori della Rete 
Michele Aresta passa lõincarico a Serena Righi    

A cura di Francesca Cappellaro 

La Rete Italiana LCA è organizzata in Gruppi di Lavoro che operano su base volontaria per lo svolgimento di 

ricerche inerenti la metodologia LCA in diverse aree tematiche: alimentare ed agro-alimentare, energia e tec-

nologie sostenibili, prodotti e processi chimici, servizi turistici, edilizia, gestione e trattamento rifiuti, legno 

arredo, automotiveðelettrico-elettronico. 

Vi è poi il Gruppo di Lavoro DIRE (Development and Improvement of LCA methodology: Research and Exchange of 

experiences) di stampo prettamente metodologico, nato di recente allõinterno della Rete su iniziativa della 

dott.ssa Grazia Barberio, dellõing. Lucia Rigamonti e dellõing. Alessandra Zamagni. 

I Gruppi di Lavoro sono finalizzati a costituire un network di esperti di riferimento sul territorio nazio-

nale per armonizzare le conoscenze nel campo dellõAnalisi del Ciclo di Vita e identificare linee di ricerca 

future in particolare per ogni settore. Tra le attività dei Gruppi di Lavoro vi sono ricerche e analisi per 

individuare le modalità per una maggiore attendibilità degli studi di LCA nei settori analizzati. I risultati 

di tali lavori sono pubblicati attraverso la newsletter della Rete e/o in documenti pubblicati sul sito web 

della Rete Italiana LCA.  

I Gruppi di Lavoro sono costituiti da tutti coloro che hanno registrato la propria adesione attraverso il 

sito www.reteitalianalca.it e sono guidati da un coordinatore che ha lo scopo di promuovere e indirizza-

re la discussione nel Gruppo di Lavoro.  

Oltre ad essere i promotori dei Gruppi di Lavoro, i coordinatori sono anche un importante punto di 

riferimento scientifico per tutta la Rete Italiana LCA. Essi costituiscono il Comitato Scientifico che 

valuta le relazioni dei Convegni Scientifici della Rete LCA e del Premio Giovani Ricercatori LCA, che 

(come è descritto nelle pagine successive) questõanno ¯ giunto alla sua terza edizione. Grazie alla disponibilit¨ e 

allõintraprendenza dei coordinatori ¯ stato, inoltre, possibile realizzare molti dei Convegni Scientifici della Rete 

Italiana LCA. Ricordiamo il Workshop del 2008 di Pescara, realizzato con il supporto del Prof. Andrea Raggi 

(coordinatore del GdL Servizi Turistici) e della Prof.ssa Anna Morgante, coordinatrice del GdL Automotive-

Elettrico ed Elettronico costituitosi proprio in occasione del Convegno di Pescara. Nel 2009, grazie al  Prof. 

Maurizio Cellura (coordinatore del GdL Energia e tecnologie sostenibili), sono stati organizzati gli eventi di 

Palermo. Infine, nel 2010 si sono tenuti ben due convegni di rilievo a livello nazionale: il Convegno di SEP 2010 

a Padova curato dal Prof. Antonio Scipioni (coordinatore GdL Gestione e trattamento dei rifiuti) e il Convegno 

di Ecomondo 2010, a cura del Gruppo DIRE. Sempre nel 2010 il coordinatore del GdL Alimentare ed Agro-

alimentare, Prof. Bruno Notarnicola, ¯ stato il promotore dellõevento internazionale LCAfood 2010 a Bari, che 

ha registrato la massima partecipazione rispetto alle passate edizioni. I coordinatori sono stati determi-

nanti nel promuovere la Rete Italiana LCA ad imprese, organizzazioni e istituzioni. Un esempio è il 

lavoro svolto dal GdL sul Legno Arredo coordinato dalla dott.ssa Caterina Rinaldi e dallõing. Roberto 

Luciani dellõENEA, che ha attivato un tavolo tecnico sul Green Public Procurement (GPP) specifico 

sul settore legno, costituito da imprese, associazioni di categoria, centri servizi, consulenti, enti di ricerca 

ed esperti del settore. Anche la prof.ssa Monica Lavagna, coordinatrice del GdL su Edilizia partecipa 

attivamente al gruppo di lavoro istituito dal Ministero dellõAmbiente sui Criteri Minimi Ambientali per il 

GPP.  Infine il Prof. Michele Aresta (nella foto), coordinatore del Gruppo di Lavoro Prodotti e Processi 

Chimici è uno dei membri attivi grazie al quale è stato possibile coinvolgere esponenti del mondo indu-

striale, come Federchimica ai Convegni della Rete Italiana LCA. Il prof. Aresta ha deciso di cessare il 

suo ruolo di coordinatore del GdL, proponendo che tale incarico fosse preso dalla Prof.ssa Serena 

Righi. La Rete Italiana LCA ringrazia il Prof. Aresta per lõimpegno e la collaborazione fornita in questi 

anni, auspicando una sua partecipazione attiva nella nascente Associazione. Inoltre, diamo il benvenuto 

al Prof. Massimo Delogu, che inizia ora la sua collaborazione con la Rete Italiana LCA come coordi-

natore del GdL Automotive-Elettrico ed Elettronico. 

ñSerena Righi è la 
nuova coordinatrice del 
Gruppo di Lavoro 
Prodotti e Processi 
Chimici e Massimo 
Delogu è il coordinatore 
del Gruppo di Lavoro 
Automotive - Elettrico ed 
Elettronicoéò 

 

http://www.reteitalianalca.it


Serena Righi 

Serena Righi, dal 2002 ricercatore del Dipartimento di Fisica dellõUniversit¨ di Bologna, svolge le sue attivit¨ di 

ricerca presso il Centro Interdipartimentale di Ricerca per le Scienze Ambientali (CIRSA) dell'Università di 

Bologna in Ravenna. In questi anni ha tenuto corsi di Prevenzione e Controllo dellõImpatto Ambientale, Fon-

damenti di Valutazione di Impatto Ambientale e Misure Fisiche Ambientali. Attualmente è docente di Principi 

e Metodi di Sviluppo Ecocompatibile presso il Corso di Laurea in Scienze Ambientali e di Fisica Applicata ai 

BBCC presso il Corso di Laurea di Tecnologie per la Conservazione e il Restauro. È membro del collegio dei 

docenti del Dottorato di Ricerca in Scienze Ambientali: Tutela e Gestione delle Risorse Naturali. 

Lõattivit¨ di ricerca della dott.ssa Righi riguarda lo sviluppo e lõapplicazione di metodi per la prevenzione, la 

valutazione e la gestione ambientalmente sostenibile delle attività umane. Particolare interesse è volto verso le 

procedure valutative (VIA e VAS) e la metodologia LCA. Ha svolto e svolge analisi di ciclo di vita di processi di 

sintesi (liquidi ionici e biocombustibili), di produzione di energia da fonti rinnovabili e di recupero di materia e di 

energia da biomasse.  

Per il Gruppo di Lavoro Prodotti e Processi Chimici, la dott.ssa Righi intende organizzare appena possibile una 

riunione del gruppo per discutere delle esperienze effettuate, delle esigenze del settore e delle proposte per le 

attività del breve e medio periodo del gruppo stesso. Intende, inoltre, raccogliere le informazioni relative agli studi 

LCA svolti dai diversi componenti del gruppo allo di scopo di realizzare una banca dati per favorire lo scambio di 

informazioni e la divulgazione dei risultati ottenuti. 

 

 

 

Massimo Delogu 

Massimo Delogu si ¯ laureato in Ingegneria Meccanica nel 1997 presso lõUniversit¨ degli Studi di Firenze. 

Nel 2001 ha conseguito, presso la medesima Universit¨, anche il titolo di Dottore di Ricerca in òProgetto e 

Costruzione di Macchineó, sviluppando la sua attivit¨ in collaborazione con Fiat Auto sul tema òsviluppo e 

validazione sperimentale di modelli di driveline per la caratterizzazione di guidabilit¨ e prestazioni 

dellõautoveicoloó. Dalla fine degli anni 90 inizia anche ad occuparsi di metodologie nellõambito del Design 

for X (intendendo con X tutti gli aspetti che concorrono a garantire la qualità di un prodotto, quali presta-

zione, sicurezza, affidabilità, ecc.).  

Dal 2001 focalizza i suoi interessi sullõEcodesign, visto come approccio metodologico multi-obiettivo inte-

grato alla progettazione classica e mirato allõindividuazione di soluzioni migliorative (in termini di forma, 

architettura, materiali) dellõeco-profilo di un prodotto a partire dalla sua fase di ideazione fino allo sviluppo 

e ingegnerizzazione.  

Dal 2005, Massimo Delogu è coordinatore tecnico-scientifico di un gruppo, allõinterno del Dipartimento di Mec-

canica e Tecnologie Industriali dellõUniversit¨ degli Studi di Firenze, che porta avanti attivit¨ di ricerca, di base ed 

applicata, attraverso il coinvolgimento in progetti e collaborazioni con industrie, enti pubblici e privati, a livello 

nazionale ed internazionale. Le tematiche affrontate in questi anni interessano i settori dellõautomotive, apparec-

chiature elettriche-elettroniche e beni di largo consumo e riguardano in particolare: lo sviluppo ed applicazione di 

modelli e strumenti di Ecodesign; la simulazione ed analisi di scenari di gestione del fine-vita di prodotti 

(riciclaggio di materiali e recupero di componenti in accordo alle attuali direttive comunitarie) e di valorizzazione 

degli scarti di produzione; analisi comparative del profilo ambientale di prodotti e tecnologie attraverso 

lõapplicazione della Life Cycle Assessment (LCA).  Parallelamente allõattivit¨ di ricerca, Massimo Delogu si occupa 

di percorsi formativi sulle tematiche di LCA, Ecodesign, mobilità sostenibile, normative tecniche e regolamenta-

zioni comunitarie in materia di prodotti ecocompatibili (direttive ErP, ELV, WEEE, RoHS).  

Massimo Delogu è membro della Rete Italiana LCA e ha dato la sua disponibilità a coordinare il Gruppo di Lavo-

ro Automotive-Elettrico-Elettronico.  
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In occasione del Convegno di Roma della Rete Italiana LCA, è istituito un premio per i giovani ricercatori 

che operano nellõambito dellõLCA, in particolare su nuove linee di ricerca nel campo della metodologia e 

sulla sua integrazione con altri strumenti. Il premio, alla sua terza edizione, è organizzato dal gruppo DIRE 

(Development and Improvement of LCA methodology: Research and Exchange of experiences) e coordinato da Andrea 

Raggi del Dipartimento di Economia dellõUniversit¨ òG. dõAnnunzioó di Chieti e Pescara. 

Il Premio prende in esame ricerche effettuate negli ultimi cinque anni prevalentemente in Italia, anche in 

collaborazione con altri autori purchè il candidato specifichi il proprio contributo al raggiungimento dei 

risultati e questo risulti essere predominante nellõambito delle attivit¨ del gruppo di ricerca. Le tematiche 

delle ricerche in ambito Analisi del Ciclo di Vita (LCA) devono essere di natura strettamente metodolo-

gica. Casi studio sono accettati solo se funzionali a dimostrare lõavanzamento metodologico proposto. Tra i 

temi di interesse: 

¶ Procedure di allocazione, cut-off, definizione dei confini del sistema 

¶ Metodi avanzati di modellazione ed inventario (input-output, approccio consequenziale, uso di 
scenari, ecc.); 

¶ Database di LCA; 

¶ Metodi di Impact Assessment; 

¶ Metodi per la valutazione dellõincertezza; 

¶ Integrazione LCA con altri approcci (es. Ecodesign, Risk Assessment, modelli economici, ecc.) 

¶ Life Cycle Costing e Social Life Cycle Assessment; 

¶ Integrazione LCA con strumenti di comunicazione degli impatti (carbon footprinting, etichette 
ambientali, ecc.). 

 

Per partecipare al Premio occorre essere in possesso di laurea vecchio ordinamento o laurea 

specialistica/magistrale, o equipollente, e non aver compiuto al 31.12.2011 il trentacinquesimo anno di età.  

La scadenza delle domande è fissata per il 15 aprile 2011. 

Sul sito della Rete Italiana LCA verr¨ pubblicato a breve lõintero regolamento, al quale si rimanda per informazio-

ni più dettagliate e complete. Per ulteriori informazioni rivolgersi a:  

Segreteria del Premio 

c/o Dipartimento di Economia, Universit¨ òG. dõAnnunzioó Chieti-Pescara email: premiolca@unich.it  

Gruppo DIRE  

Grazia Barberio  grazia.barberio@enea.it   

Lucia Rigamonti   lucia.rigamonti@polimi.it  

Alessandra Zamagni  alessandra.zamagni@enea.it 

www.reteitalianalca.it/premio-giovani-ricercatori-lca-2011 
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Prossimo Convegno della Rete Italiana LCA  
Roma, 8 giugno 2011 
Il Convegno della Rete Italiana LCA si svolgerà presso la Sede legale ENEA a Roma il prossimo 8 giugno 2011. 

Lõevento sar¨ lõoccasione per presentare le prospettive future per la Rete Italiana LCA, nata nel 2006 proprio su 

iniziativa di ENEA, che a breve si costituirà in associazione scientifica.  

Sarà proprio il Commissario ENEA, ing. Giovanni Lelli, ad aprire i lavori a cui contribuiranno anche rappresen-

tanti del Ministero dellõAmbiente e del Ministero dello Sviluppo Economico. Ulteriori informazioni sul convegno 

saranno presto disponibili sul sito della Rete Italiana LCA (www.reteitalianalca.it).  

Allõevento sono invitati in modo particolare i membri della Rete che hanno aderito alla Mappatura LCA per un 

reale incontro tra industrie, istituzioni e ricerca che in Italia operano nel campo del Life Cycle Assessment. La 

Mappatura LCA ¯ unõiniziativa promossa dalla Rete per delineare un quadro di riferimento della diffusione 

dellõLCA a livello italiano. Lõindagine ¯ realizzata periodicamente da ENEA ed offre un quadro quantitativo del 

numero di organizzazioni che si occupano di LCA e altre informazioni sulla tipologia di attività da esse svolte in 

concreto. Possono aderire alla mappatura sia chi si occupa di ricerca, sia chi applica gli strumenti per le valutazio-

ni di sostenibilità, come imprese e consulenti. Per aderire alla Mappatura LCA 2011 occorre registrarsi e compila-

re il questionario disponibile on-line al link: www.reteitalianalca.it/mappatura-lca/mappatura-online 

La scadenza per aderire alla Mappatura LCA 2011 è il 13 maggio 2011.  

mailto:premiolca@unich.it
mailto:grazia.barberio@enea.it
mailto:lucia.rigamonti@polimi.it
mailto:alessandra.zamagni@enea.it
http://www.reteitalianalca.it/premio-giovani-ricercatori-lca-2011
http://www.reteitalianalca.it
http://www.reteitalianalca.it/mappatura-lca/mappatura-online
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La Conferenza annuale della SETAC si terr¨ questõanno a Milano dal 15 al 19 maggio 2011. Con 

oltre 1500 relazioni, la manifestazione è organizzata in sessioni tematiche e sessioni poster paralle-

le. 

Il tema dellõLCA, come negli altri anni, avr¨ uno spazio di rilievo nel programma scientifico, con 5 

sessioni tematiche specificamente dedicate.  

La Rete Italiana LCA partecipa a questo importante appuntamento internazionale in diverse Ses-

sioni Scientifiche. In particolare, organizza una Special Session sul tema delle reti scientifiche che 

operano nel campo dell'LCA e sullo scambio di esperienze a livello internazionale e nazionale. 

 

Special Session: LCA networks: comparison of  experiences 
21Á Setac European Annual Meeting 

17 maggio 2011 

La Special Session sul tema LCA networks: comparison of experiences è stata proposta e organizzata dalla 

Rete Italiana LCA ed è dedicata al confronto sulle esperienze a livello internazionale delle reti 

scientifiche. 

La crescente diffusione dellõLCA sia a livello nazionale che internazionale ha portato alla creazione 

di numerosi network tematici, che raccolgono un numero considerevole di esperti di LCA. 

Vi è una evidente necessità di confronto e di sinergia tra i professionisti coinvolti nel campo della 

ricerca, della formazione o delle applicazioni di LCA. I promotori principali di queste iniziative 

sono le università, i centri di ricerca e le agenzie nazionali, ma anche associazioni di categoria e 

consulenti hanno un ruolo ben riconosciuto. 

Tra le reti esistenti, alcune sono molto avanzate, in quanto operano da diversi anni e hanno riunito 

esperti e utenti in ambiti molto specifici. Altre reti sono ancora in via di sviluppo. La condivisione 

delle esperienze tra le reti può fornire spunti utili per migliorare le applicazione del ciclo di vita e 

per acquisire conoscenze da esperienze già affermate e di successo. 

Questa Special Session è finalizzata a promuovere lo scambio di esperienze tra le reti di LCA con 

lo scopo di meglio comprendere il ruolo delle reti in questa fase attuale di affermazione dellõ LCA, 

suscitare una maggiore consapevolezza sulle attività delle reti, quali la diffusione degli approcci 

relativi al ciclo di vita e favorire il loro sviluppo e l'interazione con le normative nazionali e interna-

zionali. 

Lõevento sar¨ infine lõoccasione per discutere un programma per lo sviluppo  delle attivit¨ delle reti e definire 

le raccomandazioni principali per sviluppi futuri. 

 

PROGRAMMA 

16.30 Goal&Scope of the Special Session, Paolo Masoni, ENEA 

16.40 The LCA networks at global level, Sonia Valdivia, UNEP SETAC LCI  

16.55 Goals, Organization, Management, Drivers. Iberoamerican Life Cycle Network and T·thn® Szita Kl§ra, the 

Hungarian LCA network  

17.25 Experiences in Science debite, Rolf Frischknecht, LCA Discussion Forum  

17.40 The Italian LCA network, Bruno Notarnicola, LCA Italian Network 

17.55 The SETAC experience Bruce Vigon, SETAC Global and LCA 

18.10 Discussion and Session wrap up 

 

Per ulteriori informazioni:  

Paolo Masoni, e-mail: paolo.masoni@enea.it  

ñLa Special Session  ¯ 
finalizzata a 
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21Á SETAC Europe Annual Meeting 
Milano, 15-19 maggio 2011 
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Developments in Life Cycle Sustainability Assessment (LCSA) 
21Á Setac European Annual Meeting 

16 maggio 2011 

Coordinano: Serenella Sala (European Commission - DG Joint Research Centre (JRC), I-

spra (VA)) e Matthias Finkbeiner (Technical University Berlin, Berlino) 

 

La richiesta di combinare i principi della sostenibilità con la metodologia LCA sta crescendo sia da parte del 

mondo industriale che da parte dei decisori politici. Ciò sta accadendo a livello globale, regionale e locale. Gli 

obiettivi e i criteri che riguardano le valutazioni degli aspetti ambientali, sociali ed economici, così come la loro 

natura correlata, sono complessi e difficili da coniugare a causa della necessità di associare e modellare le loro 

interdipendenze in maniera consistente.  

Questa Sessione ha lo scopo di presentare gli sviluppi metodologici delle valutazioni integrate di soste-

nibilità. Essa tratterà i diversi approcci per la scelta delle unità funzionale e per considerare gli endpoint 

(particolarmente correlati allõuso di risorse naturali,  allõecosistema e alla biodiversit¨). Saranno inoltre 

considerate le problematiche temporali e spaziali sia in LCI che in LCIA. Durante il convegno saranno 

presentati esempi di differenti applicazioni di Life Cycle Costing (LCC), Value-Chain Analysis (VCA), 

analisi di decisione multi criteria (MCDA) e analisi costi benefici (CBA). 

 

 

Increasing robustness of  LCA methodology 
21Á Setac European Annual Meeting 

17 maggio 2011 

Coordina: Alessandra Zamagni (ENEA, Bologna) 

Negli ultimi anni molti ricercatori ed esperti di LCA hanno proposto un numero elevato di nuovi ap-

procci e hanno fornito linee guida su come implementare alcune problematiche metodologiche non 

pienamente esplicitate negli standard. Alcuni esempi sono i criteri per lõallocazione, per definire i confi-

ni del sistema, per studi di LCA basati sul metodo input-output, LCA dinamiche e LCA consequenziali. 

A livello di policy europee, si ¯ riscontrato un crescente riferimento allõLCA nelle decisioni politiche, 

contesto nel quale la metodologia è richiesta principalmente per attestare risultati attendibili e facilmente com-

prensibili, garantendo allo stesso tempo valide basi scientifiche.  

Cõ¯ quindi unõapparente contraddizione sulle necessit¨ di come sviluppare ulteriormente lõLCA: da una parte vi 

sono ulteriori sofisticazioni negli approcci metodologici, mentre dallõaltra vi ¯ una richiesta di maggiore affida-

bilità e usabilità (robustezza), così da garantire maggiore consistenza e compatibilità nei contesti politici e indu-

striali al fine di superare le barriere ancora esistenti per un pi½ ampio utilizzo dellõLCA.  

Lo scopo di questa Sessione è proprio quello di discutere di queste due tendenze, presentando approfondi-

menti in entrambe le direzioni.  

 

 

Ulteriori informazioni sul SETAC Europe Annual Meeting  
Il 21° SETAC Europe Annual Meeting di Milano prevede anche molti altri eventi collaterali di rilevante inte-

resse, quali ad esempio le attivit¨ dellõUNEP-SETAC Life Cycle Initiative 

Il programma completo degli eventi è disponibile sul sito web: http://milano.setac.eu.  

La prima Sessione del 

16 maggio ha lo scopo 

di presentare gli 

sviluppi metodologici 

delle valutazioni 

integrate di 

sostenibilità.  

La seconda, del 17 

maggio, intende 

discutere delle due 

tendenze in atto nello 

sviluppo dellôLCA... 

21Á SETAC Europe Annual Meeting 
Sessioni in programma sullõLCA 

mailto:http://milano.setac.eu
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Notizie in breve 

Due rappresentanti della Rete eletti negli organi SETAC 
Paolo Masoni, responsabile del Laboratorio Analisi del Ciclo di Vita ed Eco-Progettazione dellõENEA e 

anche fondatore della Rete Italiana LCA è stato eletto dal Consiglio di SETAC Europe (Society of Environ-

mental Toxicology and Chemistry) come Vice Presidente. 

È la prima volta che questo incarico viene assunto da un membro proveniente dalla comunità LCA: questa è 

unõulteriore dimostrazione dell'importanza assunta dalla metodologia nel contesto internazionale. 

Tale mandato verr¨ assegnato in maniera ufficiale il 18 maggio 2011 durante lõassemblea generale annuale 

della SETAC Europe, che si terrà in occasione del Meeting Europeo di Milano; mentre nell'anno successivo, 

in occasione della Conferenza mondiale di Berlino, Paolo Masoni assumerà automaticamente la carica di 

Presidente del Council di SETAC Europe. 

Alessandra Zamagni, anchõessa del Laboratorio Analisi del Ciclo di Vita ed Eco-Progettazione dellõENEA 

e una delle coordinatrici del Gruppo DIRE della Rete Italiana LCA, è stata eletta vicepresidente dell'LCA 

Advisory Group Steering Committee Europeo della SETAC.  

L'LCA Advisory Group è l'organo di autogoverno della SETAC e ha come obiettivo quello di promuovere, 

coordinare e supportare scientificamente l'applicazione dell'LCA (Life Cycle Assessment) a livello internazio-

nale, in stretta cooperazione con LCA Advisory Group del Nord America. 

Alessandra Zamagni è la prima donna italiana ad avere ottenuto questo incarico e, come previsto dal regola-

mento, dopo un anno automaticamente diventerà presidente dello stesso Steering Committee. 

 

Leadership & Management 

Si tratta di una nuova rivista mensile edita nel 2011, il cui comitato editoriale è costituito da illustri professio-

nisti, docenti e consulenti esperti nei temi trattati. La direzione scientifica ¯ affidata allõIng. Lionello Negri del 
CNR di Roma. Il Direttore Responsabile è il Dott. Roberto Scaramuzza da 20 anni Direttore della rivista De 
Qualitate.  

L&M è una rivista per riflettere su un nuovo management in grado di far fronte alle sfide dei prossimi anni e 

sulle figure del leader in grado di ridisegnare obiettivi e strategie.  

Il numero 2 di febbraio ha ospitato lõarticolo Il ruolo del Life Cycle Assessment, scritto da Francesca Cap-

pellaro dellõENEA, coaudivata da Paolo Masoni. 

Lõarticolo tratta degli strumenti, oggi disponibili a livello di impresa, per intraprendere un percorso di eco-

innovazione di prodotto. Approfondisce lõapporto che il Life Cycle Assessment pu¸ dare come metodo com-

pleto di analisi ambientale che permette di studiare nel dettaglio le interazioni di un sistema con lõambiente e 

che può rappresentare, quindi, uno strumento efficace di gestione ambientale. 

Per ulteriori informazioni sulla rivista, contattare Lionello Negri, lionello.negri@cnr.it. 

www.tecnaeditrice.com/lm_presentazione.php 

 

LCA, Risk Assessment e Nanotecnologie 
Il 2 marzo presso la Sede ENEA di Bruxelles si è tenuto uno Specialist Brainstorming and Coordination Meeting su  

Life cycle Assessment (LCA) and Risk Analysis in Nanomaterials-related NMP projects".  

Il meeting si inserisce all'interno del progetto MUST e con il supporto di EU-VRi, KMM-VIN e EuMaT, e 

ha avuto lo scopo di condividere informazioni e creare una rete tra gli esperti di LCA e Risk Analysis che 

attualmente stanno svolgendo attività in progetti di ricerca su nanomateriali e nanotecnologie.  

Il meeting è stato organizzato da Steinbeis Advanced Risk Technologies (www.risk-technologies.com)di cui fa 

parte anche Mauro Cordella, membro della Rete Italiana LCA. Allõevento hanno partecipato come relatori 

anche altri membri della Rete: Simona Scalbi dellõENEA e Leo Breedveld di 2B. 

Per maggiori informazioni: 

lcanano@risk-technologies.com 

www.eumat.eu/home.aspx?lan=230&tab=1088&pag=0  

mailto:lionello.negri@cnr.it
http://www.tecnaeditrice.com/lm_presentazione.php
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